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Alla luce di Lumen Gentium e del Cammino sinodale “Lievito di pace e di 
speranza” 

 
1. Fondamento: l’identità battesimale dei fedeli 
 

🔹 Lumen Gentium 
Il punto di partenza della formazione è il Battesimo, che fonda l’uguaglianza e la 
corresponsabilità di tutti nella Chiesa. 
«I fedeli, incorporati a Cristo col battesimo, costituiti Popolo di Dio e resi partecipi, a 
loro modo, dell’ufficio sacerdotale, profetico e regale di Cristo, sono chiamati ad 
esercitare la missione che Dio ha affidato alla Chiesa nel mondo.» (Lumen Gentium, 31) 
E ancora: 
«Fra tutti i fedeli vige una vera uguaglianza quanto alla dignità e all’azione comune 
di tutti i fedeli nell’edificazione del Corpo di Cristo.» (Lumen Gentium, 32) 
 

👉 Implicazione formativa 
La formazione sinodale non crea esperti separati, ma aiuta ogni battezzato a 
prendere coscienza della propria dignità e responsabilità ecclesiale. 

 
2. La Chiesa come Popolo di Dio in cammino sinodale 
 

🔹 Lumen Gentium 
Il Concilio definisce la Chiesa anzitutto come Popolo di Dio pellegrinante nella storia. 
«È piaciuto a Dio santificare e salvare gli uomini non individualmente e senza alcun 
legame tra loro, ma costituirli in un popolo.» (Cfr. Lumen Gentium, 9) 
Questo Popolo: 
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• cammina nella storia, 
• ascolta la Parola, 
• discerne sotto l’azione dello Spirito. 

«La totalità dei fedeli, avendo l’unzione che viene dal Santo, non può sbagliarsi nel 
credere». (Cfr. Lumen Gentium, 12) 
 

👉 Implicazione formativa 
La formazione sinodale: 

• educa all’ascolto reciproco; 
• valorizza il sensus fidei di tutto il Popolo di Dio; 
• forma al discernimento comunitario, non solo individuale. 

 
3. Sacerdozio comune e corresponsabilità missionaria 
🔹 Lumen Gentium 
Il Battesimo rende partecipi del sacerdozio comune dei fedeli, distinto ma non 
separato dal sacerdozio ministeriale. 
«I fedeli, in virtù del loro regale sacerdozio, concorrono all’offerta dell’Eucaristia e la 
esercitano nella ricezione dei sacramenti, nella preghiera e nel rendimento di grazie, 
nella testimonianza di una vita santa». (Cfr. Lumen Gentium, 10) 
 

👉 Implicazione formativa 
La formazione missionaria: 

• non è delega ai ministri ordinati; 
• educa i battezzati a vivere la fede nella vita quotidiana (famiglia, lavoro, 

società); 
• rende consapevoli della corresponsabilità nella missione evangelizzatrice. 

 
4. Vocazione universale alla santità: cuore della formazione 
 

🔹 Lumen Gentium 
La santità non è riservata a pochi, ma è la vocazione fondamentale di ogni 
battezzato. 
«Tutti nella Chiesa, sia che appartengano alla Gerarchia sia che siano da essa diretti, 
sono chiamati alla santità». (Cfr. Lumen Gentium, 39) 
«È quindi chiaro a tutti che tutti i fedeli di qualsiasi stato o grado sono chiamati alla 
pienezza della vita cristiana e alla perfezione della carità». (Cfr. Lumen Gentium, 40) 
 

👉 Implicazione formativa 
La formazione sinodale: 

• è integrale (spirituale, biblica, ecclesiale, sociale); 
• accompagna le persone nelle stagioni della vita; 
• aiuta a integrare fede e vita concreta. 

 
5. La dimensione missionaria dei laici nel mondo 
 

🔹 Lumen Gentium 
La missione dei laici si svolge nel cuore delle realtà temporali. 
«Ai laici spetta, per propria vocazione, cercare il Regno di Dio trattando le cose 
temporali e ordinandole secondo Dio».  (Cfr. Lumen Gentium, 31) 
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«Essi vivono nel secolo, cioè in tutte e singole le occupazioni e condizioni del mondo». 
(Cfr. Lumen Gentium, 31) 
 

👉 Implicazione formativa 
La formazione missionaria: 

• prepara i battezzati a essere testimoni del Vangelo nella società; 
• valorizza l’impegno per la giustizia, la pace, la dignità umana; 
• supera una visione “interna” o solo parrocchiale della Chiesa. 

 
6. Il contributo del Cammino sinodale 
(Documento finale: “Lievito di pace e di speranza”) 
Il Documento finale riprende e attualizza Lumen Gentium, insistendo su alcuni 
accenti: 
 
Una Chiesa che educa: formazione integrale, continua e condivisa  
Formazione sinodale integrale e permanente dei formatori  
59. Un punto centrale per il rinnovamento della formazione ecclesiale in senso 
sinodale e missionario passa attraverso la formazione degli operatori pastorali 
(ministri ordinati, laiche e laici, consacrate e consacrati) chiamati ad essere 
formatori, educatori, guide nella comunità cristiana. Tale formazione deve 
configurarsi sempre di più come «integrale, continua e condivisa. Il suo scopo non è 
solo l’acquisizione di conoscenze teoriche, ma la promozione di capacità di apertura 
e incontro, di condivisione e collaborazione, di riflessione e discernimento comune, 
di lettura teologica delle esperienze concrete. Deve perciò interpellare tutte le 
dimensioni della persona (intellettuale, affettiva, relazionale e spirituale)» (DFS 
143), le fasi di transizione e gli ambiti di vita. Senza trascurare l’importanza dei 
contenuti della fede e la centralità della Parola di Dio, la formazione dei formatori 
deve armonizzare le diverse dimensioni della persona, improntandosi sulla 
narrazione di sé, sulla riflessività a partire dall’esperienza personale e pastorale e 
sull’utilizzo delle diverse arti espressive, non tralasciando l’importanza 
dell’aggiornamento teologico, ministeriale, culturale, sociale e politico.  
 
60. All’interno delle proposte di formazione permanente per chi opera nella 
pastorale vanno studiate le opportunità per una formazione condivisa fra tutti i 
componenti del popolo di Dio, ministri ordinati, consacrati e laici insieme, per 
crescere in quanto appreso attraverso il metodo della conversazione nello Spirito e 
la pratica del discernimento ecclesiale (cfr. DFS 79-108; TS).  
 

🔹 a) Formazione come processo comunitario 
La formazione: 

• è per tutti; 
• è permanente; 
• nasce dall’esperienza concreta delle comunità. 

👉 Non solo trasmissione di contenuti, ma conversione di mentalità e di stile 
ecclesiale. 
 

🔹 b) Chiesa “lievito di pace e di speranza” 
I battezzati sono chiamati a essere: 

• segno di riconciliazione; 
• costruttori di pace; 
• testimoni di speranza nelle ferite del mondo. 
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👉 La formazione missionaria educa a una fede incarnata, capace di dialogo e 
prossimità. 
 

🔹 c) Sinodalità come stile formativo 
Il Documento insiste su: 

• ascolto; 
• partecipazione; 
• corresponsabilità. 

👉 La formazione è autenticamente sinodale quando si impara camminando insieme. 
 

📌 7. Collegamenti tra Lumen Gentium e il Cammino Sinodale 

ASPETTO LUMEN GENTIUM CAMMINO SINODALE 

IDENTITÀ 
BATTESIMALE 

Tutti i battezzati sono 
chiamati alla missione e 
alla santità.  

Richiama la corresponsabilità di 
ogni battezzato nel cammino 
sinodale e missionario.  

MISSIONE NEL 
MONDO 

I laici testimoniano Cristo 
nella realtà secolare.  

Si promuove la testimonianza e 
l’evangelizzazione nella vita 
quotidiana, dentro e fuori le 
comunità ecclesiali.  

FORMAZIONE 

Necessità di una 
formazione cristiana 
profonda (vita, 
sacramenti, dottrina).  

La formazione deve essere 
integrale, permanente, condivisa e 
sinodale.  

PARTECIPAZIONE 
ECCLESIALE 

Tutti i membri hanno 
responsabilità ecclesiale 
secondo il proprio stato di 
vita.  

Si promuove corresponsabilità, 
discernimento e partecipazione 
attiva di tutti battezzati.  

 
8. Domande per la condivisione 
 

- Quali sono a partire dalla parola di Dio ascoltata e dai documenti ecclesiali letti gli 
spunti che ritengo importanti e preziosi per il vissuto della nostra Chiesa locale oggi? 
- Quanto tra i laici vi è consapevolezza che l’aspetto formativo è occasione 
permanente per dare ragione della nostra fede nelle azioni che compiamo e quanto i 
nostri presbiteri possono fare per favorire questo aspetto 
- La partecipazione attiva alla celebrazione non è solo essere coinvolti nell’azione 
liturgica da un punto di vista formale. La partecipazione è soprattutto lasciarsi 
coinvolgere dal Mistero che ci fa arrivare alla comunione non solo con Cristo, ma tra 
di noi. Le nostre comunità celebrati sono segno di questa comunione? Cosa potrebbe 
aiutarci a fare un salto di qualità in tal senso? 
 

9. Sintesi finale 
Per ogni domanda raccogliere: 
1- una parola chiave 
2- una frase sintetica 
3- un passo concreto da compiere 


